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L’editoriale di Tancredi Bianchi

Saper comunicare  
per ritrovare la fiducia

La fiducia nelle banche è stata scossa dalla risoluzione della crisi di quattro picco-
le aziende di credito, nell’ultima decade del novembre decorso. La pubblicistica ha 
tratto spunto dalla circostanza, e ha concorso alla diffusione di timori al proposito 
delle regole del bail in e della stabilità e solidità delle banche italiane.
Si dimentica un principio generale: le Autorità di vigilanza, anche quelle europee, 
non hanno nessuna convenienza né intenzione di applicare le regole di risoluzione 
della crisi di una banca, per eliminare dal mercato la stessa, anche se colpevole di 
mala gestio. L’obiettivo primo è sempre di ricercare l’intervento di un partner che, in 
una forma o nell’altra, salvaguardi i diritti dei creditori e determini condizioni di turn 
around per una gestione saviamente prudente. Tale era il criterio in passato e tale 
lo sarà in futuro. Come prima, le perdite che hanno portato al dissesto potranno de-
terminare l’annullamento del capitale sociale e l’estromissione di coloro che hanno 
attuato, o non hanno impedito, la mala gestio.
Il problema nasce, com’è noto, per l’annullamento, nel caso delle quattro banche di 
cui sopra, non solo dei titoli rappresentativi il capitale sociale, ma anche dei titoli, 
sotto forma di obbligazioni subordinate, considerati, in piena corrispondenza con 
la realtà giuridica, come valori ibridi di patrimonializzazione, quindi con un grado 
di rischio analogo alle azioni. Il che non aveva forse precedenti nella realtà italia-
na, anche a cagione che la circolazione di strumenti ibridi di patrimonializzazione 
è recente nell’esperienza concreta. Il problema non nasce per l’applicazione di prin-
cipi giuridici, in ogni caso preesistenti alle norme del bail in, ma per la presunzione 
di disinformazione a danno dei sottoscrittori di obbligazioni subordinate, che non 
avrebbero capito di acquistare titoli ibridi di capitale proprio. Di qui a generalizzare 
che le banche sarebbero propense alla non trasparenza nei confronti dei risparmia-
tori/clienti, molto corre. Ma purtroppo tale interpretazione ha trovato grancassa 
nella pubblicistica, danneggiando la reputazione delle banche, in genere. Fino ad 
alimentare la richiesta di revocare la normativa europea di risoluzione delle crisi 
bancarie, da poco approvata.
Orbene, è ragionevole pensare che la maggior parte dei creditori delle banche non 
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corra alcun rischio di perdite nel caso di risoluzione di una crisi, giacché la maggior 
parte di tali clienti ha depositi inferiori a 100.000 euro e securities di proprietà, in 
depositi amministrati e/o gestiti. I pericoli connessi con le obbligazioni subordinate 
sono ormai, data la numerosità dei commenti, noti. Non di meno, vi è una diffusa 
sensazione di fragilità delle banche, alcune delle quali, obiettivamente, trovano, an-
che per la circostanza ricordata, difficoltà di funding.
Bisogna, quindi, trovare le vie più efficaci di comunicazione per ritrovare la piena 
fiducia della clientela.
Le banche, per esempio, hanno lodevolmente diffuso note illustrative al proposito 
della complessa normativa sul bail in, ma tali documenti, oltre a essere alquanto 
prolissi per esigenze di completezza, non sono di agevole lettura e comprensione per 
molti. La necessaria precisione di termini tecnici e giuridici non costituisce una dif-
ficoltà per gli addetti ai lavori, ma non risulta sempre trasparente per chi di norma 
opera in altri campi. La banca, non di meno, può togliere subito ansia al cliente, per 
esempio, riassumendo in una breve nota che, con riferimento ai rapporti in essere, 
“anche nella denegata ipotesi di applicazione della procedura di bail in, il cliente 
non corre rischi o ha rischi solo per…”. Simile trasparente comunicazione è, a mio 
parere, più efficace di un documento puntuale in tema di normativa per ricostituire 
un rapporto di piena stima e fiducia, che potrebbe essersi incrinato, e anche per dis-
solvere qualsiasi perplessità su una possibile carenza delle informazioni concesse in 
precedenza. 
È però altrettanto importante che le autorità di Vigilanza possano, in caso di prov-
vedimenti per perdite accertate di una banca, tempestivamente provvedere alla ri-
duzione, fino all’annullamento, del capitale proprio, alla conseguente revoca finale 
degli organi amministrativi, e a fare deliberare la ricostituzione del patrimonio in 
misura adeguata in guisa da promuovere un nuovo assetto proprietario della banca 
e un turn around della gestione. L’eventuale intervento “ponte” del “fondo interban-
cario di garanzia dei depositi”, per garantire la ricostituzione del patrimonio, che 
allo stato della disciplina dovrebbe essere offerta in opzione ai precedenti azionisti, 
dovrebbe pure essere previsto dalla normativa.
A ben vedere, non vi è nulla di nuovo sotto il sole, ma solo la diffusione di timori e 
di incertezze per modi di comunicare precedenti che hanno suscitato il pericolo di 
“fantasmi” nell’attività bancaria.
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